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I dati (quantitativi) 



Il monitoraggio 

 Piattaforma delle conoscenze sulla CTE (a partire dalla 
programmazione 2007-2013) 

 Cluster tematici di progetti (15 ambiti settoriali e 75 tag tematici) 

 Focus sui risultati 

 Complementarietà con i POR FESR e FSE, PSR, S3, Strategia regionale 
per le aree interne e Strategia per lo sviluppo urbano sostenibile 

 Complementarietà con EUSAIR 

 Processo partecipato 

Orientamento alla capitalizzazione 

 



Gli ambiti tematici 

 



Gli output 
 Policy paper / Raccomandazioni 

 Strumenti applicativi di programmazione (nuovi regolamenti, leggi, ecc) 

 Piani di Sviluppo 

 Esperienze, interventi, relazioni, progetti messi a valore 

 Nuovi progetti realizzati a partire dal progetto in corso 

 Linee guida 

 Percorsi formativi 

 Eventi di approfondimento (Study visit e focus group) 

 Banche dati 

 Nuovi prodotti, processi, strumenti e prototipi 

 Strumenti di monitoraggio 

 Azioni pilota 

 Studi di fattibilità e business plan 

 Investimenti privati 

 Reti partenariali o tematiche 

 Accordi di collaborazione/cooperazione di livello locale (reti, cluster, forme associative, ecc) 

 Eventi di sensibilizzazione (Workshop, seminari, ecc) 



I risultati 

 Know-how: creazione di conoscenza e competenze 

 Innovazione: contributo innovativo a processi, prodotti, servizi 

 Investimenti diretti o indotti: attrazione di investimenti aggiuntivi 

 Capitalizzazione: messa a valore di esperienze e relazioni 

 Generatività: valorizzazione delle pratiche progettuali in ulteriori iniziative 

 Networking: rafforzamento di percorsi di rete 

 Integrazione/Mainstreaming: trasferimento/adozione dei risultati negli strumenti di 
programmazione a livello locale/regionale 

 Governance: creazione di forme stabili di coordinamento a livello territoriale 

 Sensibilizzazione: modifica delle modalità di percezione del problema preso in esame 



I dati quanti-qualitativi sui risultati 
Know-how 

Innovazione 

Investimenti diretti o indotti 

Capitalizzazione 

Generatività Networking 

Integrazione/Mainstreaming 

Governance 

Sensibilizzazione 
98 

81 

62 

17 

28 
32 70 

50 

54 



Alcune riflessioni 

• Tutte le componenti di 
cooperazione 

Know-how 

• Componente transnazionale Innovazione e Investimenti 
diretti o indotti 

• Componente transfrontaliera  Capitalizzazione e Governance 

• Componente interregionale Integrazione/Mainstreaming 



Complementarietà con  
la programmazione  
mainstream 



Complementarietà con la S3 regionale 



Complementarietà con la Strategia per le aree interne e la 
strategia di sviluppo urbano sostenibile  

Complementarietà prevalente Strategia per le aree interne 

-> Area del basso ferrarese (conservazione, protezione, promozione e 
sviluppo del patrimonio naturale e culturale, difesa della biodiversità e 
degli ecosistemi, con particolare attenzione al delta del Po, applicazione 
delle strategie di conservazione di Natura 2000 per i sistemi marini) 

 

-> Complementarietà prevalente Strategia di sviluppo urbano 
sostenibile 

Sostenibilità dei servizi e della mobilità urbana 



Ulteriori riflessioni 

 

Evidente interazione tra strumenti 

di programmazione e progetti CTE 

da sostenere con azioni di: 

 Monitoraggio/Valutazione 

 Comunicazione 

 Empowerment 
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Riferimenti 

 

 

 

 http://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/cooperazione-
territoriale-europea 

 email: CTE@art-er.it 
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